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Rendiconto generale dell’esercizio 2015
Il Rendiconto generale, così come previsto dall’art. 63 della legge regionale di contabilità, la legge regionale n. 21/2007, rappresenta il documento che evidenzia i risultati raggiunti nell’esercizio finanziario e consente di confrontare la corrispondenza con gli obiettivi delineati nei documenti previsionali.
L’iter per l’approvazione del Rendiconto generale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per l’esercizio 2015 è stato avviato con la Deliberazione della Giunta regionale n. 923 del 27 maggio 2016 concernente l’approvazione delle risultanze del conto del bilancio e con la Deliberazione della Giunta regionale n. 922 del 27 maggio 2015 come integrata dalla n. 1143 del 23 giugno 2016 riguardante l’approvazione del conto del patrimonio e della prima stesura complessiva del documento di rendiconto.
Tali atti amministrativi sono stati trasmessi alla Corte dei Conti che si è pronunciata attraverso la propria Sezione di Controllo formulando con la Deliberazione n. 42 del 29 giugno 2016 la dichiarazione di affidabilità delle scritture contabili (DAS) e disponendo con la Deliberazione n. 43 del 29 giugno 2016 la parificazione del Rendiconto generale 2015.
A seguito dell’approvazione da parte della Giunta regionale il 4 luglio 2016 il disegno di legge è stato trasmesso al Consiglio regionale unitamente alla Relazione di verifica, prevista dall’articolo 65 della LR 21/2007 e già approvata dalla Giunta regionale con la generalità n. 1144 del 23 giugno 2016. La Relazione rappresenta un’illustrazione, secondo una classificazione funzionale (organizzata per finalità e funzioni), del grado di realizzazione dei programmi regionali. 
Si riassumono di seguito i dati contenuti nel documento approvato come legge regionale n. 13 nella seduta Consiliare di data  26 luglio 2016. 

Percorso di avvicinamento all’armonizzazione dei bilanci

L’amministrazione regionale, già nel corso dell’esercizio 2014, ha ravvisato l’opportunità di avviare un percorso che avvicini gradualmente l’ordinamento contabile attuale a quello delineato dal DLGS 118/2011 (cd “armonizzazione dei bilanci”).

Tale percorso, cronologicamente avviato a partire dalle operazioni di chiusura relative all’esercizio 2014 (L.R. 21/2007 come modificata dalla legge regionale 27/2014 (Legge finanziaria 2015), in relazione al superamento della disciplina della cosiddetta “competenza derivata” in favore di una nuova disciplina che prevede che le assegnazioni vincolate e gli accantonamenti siano riproposti nel bilancio dell’esercizio2015, anche prima dell’approvazione e della parifica del rendiconto, quali quote, rispettivamente, vincolate e accantonate dell’avanzo di amministrazione), e proseguito nell’esercizio di gestione 2015, nel quale l’amministrazione regionale ha adottato alcuni principi della nuova disciplina.

Sebbene il bilancio di previsione con funzione autorizzatoria sia stato redatto ai sensi della disciplina regionale (L.R. 21/2007), alcune poste di entrata e di spesa sono state infatti riclassificate nei titoli del bilancio in accordo con i principi dell’armonizzazione contabile. Tale riclassificazione ha comportato, come effetto di maggiore impatto sulla rappresentazione di accertamenti e impegni del rendiconto 2015, che qui si commenta, l’allocazione tra i capitoli operativi del bilancio di alcune poste afferenti a regolazioni tecnico-contabili che, negli esercizi precedenti, erano rappresentate tra le partite di giro:

- le quote di entrate da compartecipazione destinate all’assolvimento degli obblighi di concorso alla finanza pubblica, comprese quelle che vengono compensate dal credito vantato nei confronti dello Stato relativamente agli arretrati dell’Irpef sui redditi da pensione, sono state riclassificate nel titolo I dell’entrate, mentre la relativa spesa e stata ricollocata nel titolo I della spesa: il dato di rendiconto dell’importo ricollocato e di 797 milioni;

- le poste relative alla contabilizzazione degli anticipi e recuperi operati dalla Struttura di gestione dell’Agenzia delle Entrate in sede di attribuzione del gettito spettante alla Regione per quanto riguarda le entrate tributarie: a tali poste, consistenti in sostanza in un’anticipazione di liquidità da parte della Struttura di gestione, destinata a venire rimborsata entro brevissimo termine da parte della Regione, e stata riconosciuta natura di incremento (e, rispettivamente, decremento) di attività finanziarie, al pari delle concessioni e riscossioni di crediti. Il dato di rendiconto dell’importo ricollocato è di 77,36 milioni;

- le poste destinate a rappresentare in bilancio i prelievi dal conto corrente intestato alla Regione presso la Tesoreria centrale dello Stato: il dato di rendiconto dell’importo ricollocato è di 150 milioni.

L’effetto complessivo sul rendiconto 2015 è una netta discontinuità rispetto agli esercizi precedenti, sia nella distribuzione delle risorse tra le partite di giro e i titoli operativi del bilancio, sia nell’ammontare delle risultanze di entrata e di spesa dei titoli singolarmente considerati.
Le manovre di coordinamento della finanza pubblica

A completamento di quanto riportato nella relazione politico programmatica 2015-2017, nel paragrafo “Le manovre di coordinamento della finanza pubblica”, si riporta a seguire una tabella che riassume il valore a consuntivo delle misure di concorso alla finanza pubblica che hanno gravato sulla gestione 2015 sia in termini di concorso all’indebitamento netto che in termini di saldo netto da finanziare.

Contributo agli obiettivi di finanza pubblica in termini di indebitamento netto per l’esercizio 2015: euro 1.198.372,71

Contributo agli obiettivi di finanza pubblica in termini di saldo netto da finanziare -  2015 - : euro 777.701,42

IL QUADRO DELLE ENTRATE

Si riportano di seguito le tabelle di riepilogo della gestione delle entrate in conto competenza ed in conto residui. Gli importi, tratti dal rendiconto generale dell’esercizio 2015, sono espressi in milioni di euro:

	COMPETENZA
	Stanziamento

iniziale
	Stanziamento

finale
	Accertato
	Riscosso
	Magg./min. entrate

	
	
	
	
	
	

	1 - Entrate derivanti da tributi propri della Regione e dalle compartecipazioni ai tributi erariali
	5.752,70
	5.855,51
	5.896,74
	5.615,46
	 41,24 

	2 - Entrate derivanti da trasferimenti di parte corrente dello Stato dell'Unione Europea e di altri soggetti
	87,36
	340,83
	331,74
	267,43
	-9,09 

	3 - Entrate extratributarie
	67,67
	92,31
	101,30
	88,47
	 8,99 

	4 - Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazione di capitale, da riscossione di crediti e da trasferimenti in conto capitale 
	739,83
	881,58
	445,08
	148,07
	-436,50 

	5 - Entrate derivanti da mutui, prestiti o altre operazioni creditizie
	20,03
	68,03
	0,00
	0,00
	-68,03 

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	6.667,59
	7.238,25
	6.774,86
	6.119,05
	-463,38

	
	
	
	
	
	

	Avanzo esercizio precedente
	
	1.939,92
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE COMPETENZA
	6.667,59
	9.178,17
	
	
	


	RESIDUI
	Residui

iniziali
	Residui

finali
	Riscosso
	Magg./min. entrate

	
	
	
	
	

	1 - Entrate derivanti da tributi propri della Regione e dalle compartecipazioni ai tributi erariali
	554,14
	281,28
	532,36
	-21,78

	2 - Entrate derivanti da trasferimenti di parte corrente dello Stato dell'Unione Europea e di altri soggetti
	77,15
	106,55
	22,98
	-11,93

	3 - Entrate extratributarie
	115,81
	107,41
	20,99
	-0,24

	4 - Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazione di capitale, da riscossione di crediti e da trasferimenti in conto capitale 
	629,92
	717,09
	91,03
	-118,80

	5 - Entrate derivanti da mutui, prestiti o altre operazioni creditizie
	350,24
	1,52
	0,00
	-348,72

	
	
	
	
	

	TOTALE RESIDUI
	1.727,26
	2.234,09
	616,30
	-501,48


Le riscossioni complessive (competenza e residui) possono essere dimostrate graficamente con il diagramma che segue:
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Titolo 1 - Entrate derivanti da tributi propri della Regione e dalle compartecipazioni ai tributi erariali

Il titolo I presenta maggiori entrate in conto competenza per 41,24 milioni e minori entrate in conto residui per 21,79 milioni.

Il risultato di gestione 2015, depurato dalle minori entrate relative capitoli diretti alla contabilizzazione “al lordo” delle compartecipazioni ai tributi erariali (compensate da corrispondenti economie di spesa), porta ad un saldo pari a zero in conto residui e ad un saldo positivo pari a 251,80 milioni in conto competenza.

Tale risultato positivo è spiegato da diversi eventi dovuti in parte a fattori da collegarsi alla riorganizzazione di alcuni grandi contribuenti ed in parte ad interventi normativi del legislatore nazionale.

Al primo dei fattori positivi di cui sopra sono da imputare le maggiori entrate di IRPEF e IRES che ammontano rispettivamente a 78,46 e a 108,65 milioni.

Per quanto riguarda la seconda tipologia dei fattori positivi e opportuno ricordare l’introduzione dello split payment ad opera dell’art. 1 c. 629 della legge di stabilita 2015, in base a questa disposizione gli enti pubblici versano direttamente l’IVA relativa agli acquisti di beni e alle prestazioni di servizi di cui usufruiscono sollevando in tal modo il soggetto passivo d’imposta, cio comporta che i fornitori della Pubblica Amministrazione accumulino credito IVA che potrà  essere chiesto a rimborso o portato a compensazione. Ciò è alla base della maggiore entrata dell’IVA che ammonta a 39,40 milioni.

Da ultimo necessita segnalare l’intervento del legislatore in tema di imposte sostitutive che ha aumentato le seguenti aliquote:

- l’aliquota dell’imposta sostitutiva sui redditi da capitale e sulle plusvalenze e passata dal 20% al 26% ai sensi del DL 66/2014;

- l’aliquota delle imposte sostitutive dei fondi pensione e passata da 11% a 20% con la legge di stabilità 2015, con effetto retroattivo dal primo gennaio 2014.

Il saldo pagato per queste imposte a febbraio 2015 e stato più alto in virtù dell’applicazione delle nuove aliquote, ciò giustifica la maggiore entrata per imposte sostitutive pari a 27,45 milioni.

Titolo 2 - Entrate derivanti da trasferimenti di parte corrente dello Stato dell'Unione

Europea e di altri soggetti

La gestione dell’esercizio 2015 evidenzia minori entrate sul conto competenza per circa 9 milioni di euro, riferibili alla riduzione di importo di alcune assegnazioni statali vincolate (e principalmente di quella destinata a ristorare i Comuni della regione del venir meno del gettito relativo all’imposta sulla prima casa): tali minori entrate risultano compensate da economie di spesa di pari importo.

La gestione in conto residui evidenzia minori entrate per un importo di circa 12 milioni di euro, quasi interamente ascrivibili all’assegnazione statale finalizzata al ripiano dello sfondamento del tetto del 3,5% della spesa farmaceutica ospedaliera di cui alla legge 7 agosto 2012 n. 135; tale minore entrata è compensata da un’economia di spesa di pari importo.

Titolo 3 – Entrate extratributarie
Il titolo terzo riporta complessivamente maggiori entrate di competenza per quasi 9 milioni di euro; tale saldo e il risultato di diverse componenti positive, genericamente ascrivibili a rimborsi e rientri spettanti a vario titolo al bilancio regionale, e di alcune componenti di segno negativi relative alla mancata corresponsione da parte dello Stato di somme dovute a titolo di regolazione di rapporti pregressi.

Titolo 4 - Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazione di capitale, da riscossione di crediti e da trasferimenti in conto capitale
Il risultato delle entrate di competenza del titolo 4, complessivamente inferiore allo stanziamento per 436 milioni di euro, va ascritto in parte alle entrate di origine regionale ed in parte a quelle di provenienza statale.

La componente regionale fa registrare minori entrate per circa 429 milioni di euro, in gran parte relative alle somme stanziate a titolo di contabilizzazione degli anticipi e recuperi operati dalla struttura di gestione e per la contabilizzazione dei prelievi dal conto corrente intestato alla Regione presso la Tesoreria centrale dello Stato (si rimanda al precedente paragrafo “Percorso di avvicinamento all’armonizzazione dei bilanci”). Tali poste, essendo relative a fattispecie contabili gestite in una logica di corrispondenza entrata-spesa, hanno fatto registrare economie di spesa di pari importo e risultano pertanto neutre per i saldi di bilancio.

La componente relativa ad assegnazioni statali vincolate fa registrare una minore entrata di circa 7 milioni di euro, quasi totalmente ascrivibile alla minore entrata relativa al contributo del Land Carinzia in relazione alla realizzazione dell’impianto di risalita nel comprensorio di Pramollo-Nassfeld, intervento che non ha ancora raggiunto la fase attuativa.

Per quanto riguarda la gestione in conto residui, che fa registrare una minore entrata complessiva di oltre 118 milioni di euro, l’effetto è compensato da economie di spesa di pari importo; si segnalano i seguenti importi:

- 72 milioni sono relativi ai rientri previsti in relazione al Fondo per la stabilizzazione del sistema economico regionale, secondo quanto previsto dall’art. 11 della L.R. 20/2015 e dell’art. 17 della L.R. 26/2015; tali minori entrate sono compensate da economie di spesa di pari importo;

- Minori entrate per complessivi 42 milioni sono in relazione ad assegnazioni statali vincolate, quali i fondi per lo sviluppo e coesione e i programmi POR FESR 2007-2013.
Titolo 5 - Entrate derivanti da mutui, prestiti o altre operazioni creditizie
Le minori entrate, per un importo complessivo di circa 416 milioni di euro tra competenza e residui, vanno ricondotte alle variazioni operate in conto competenza e in conto residui relative alla gestione dell’indebitamento.

Appare utile riepilogare sinteticamente di seguito i dati relativi all’indebitamento regionale, con uno sguardo sia all’indebitamento effettivo (cd “stock di debito”) e cioè al livello della esposizione reale della Regione nei confronti del mercato finanziario, che all’indebitamento potenziale e cioè alla consistenza delle autorizzazioni al ricorso al mercato finanziario concesse dal legislatore regionale nel corso dell’esercizio 2015 o negli esercizi precedenti e non ancora tradotte in contrazione effettiva di debito.

In chiusura dell’esercizio 2015 l’indebitamento effettivo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, al netto dell’esposizione debitoria il cui ammortamento è a carico dello Stato, ammonta a circa 486 milioni di euro; l’importo sconta una diminuzione rispetto all’esercizio precedente (lo stock ammontava a circa610 milioni), dovuta al risultato algebrico dei seguenti fattori:

-l’amministrazione regionale non ha fatto ricorso al mercato finanziario né tramite la contrazione di mutui, né tramite emissioni obbligazionarie, con ciò non dando luogo ad un aumento della sua esposizione nei confronti del mercato finanziario; è utile a tale proposito rilevare che la situazione della liquidità dell’amministrazione regionale da molti anni appare soddisfacente e in grado di fronteggiare tutti gli esborsi dell’esercizio senza ricorrere al mercato finanziario;.

-l’amministrazione ha provveduto invece al pagamento della quota capitale delle rate relative all’indebitamento contratto negli esercizi precedenti, restituendo al mercato finanziario, al nettodella quota prevista in attuazione dell’art. 1, comma 4 della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12 (assestamento del bilancio 2009) e dei mutui a carico dello Stato, un importo pari a circa 124 milioni di euro, dando luogo ad una corrispondente diminuzione dello stock di debito,

Quanto all’indebitamento potenziale, il suo valore nell’esercizio finanziario 2015 risulta pari a 416 milioni di euro. Si tratta della somma delle autorizzazioni al ricorso al mercato finanziario rilasciate negli esercizi precedenti ancora ineseguite, pari a 348 milioni, e delle nuove autorizzazioni, pari a 68 milioni, conferite per l’anno 2015:

- dall’art. 1, comma 3 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (legge finanziaria 2015), per un importo di 20 milioni,

- dall’art. 1 comma 2 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20, per un importo di 48 milioni.

Tali autorizzazioni, che pure sul breve periodo non si traducono necessariamente nell’effettivo ricorso al mercato, sul lungo periodo, qualora non ridotte per effetto di successivi provvedimenti o della destinazione di quote di avanzo a copertura della spesa sottostante, concorrerebbero all’incremento dello stock di debito.

In considerazione di ciò l’amministrazione ha avviato, già negli esercizi precedenti al 2015, un percorso di riduzione del debito potenziale, inquadrabile altresì nel percorso di avvicinamento della contabilità regionale ai principi contabili dell’armonizzazione dei bilanci (tali residui attivi, con l’applicazione della nuova normativa, non avrebbero più i presupposti per essere mantenuti nel bilancio), che ha portato all’azzeramento del debito potenziale alla fine dell’esercizio 2015.

Le minori entrate registrate sul titolo V, per l’importo complessivo di circa 416 milioni di euro, sono nel dettaglio riconducibili a tre componenti:

- una prima quota pari a circa 56 milioni di euro, corrisponde alle economie registrate in conto competenza, in conto residui e in relazione alla cancellazione di residui perenti sui capitoli di spesa finanziati con la contrazione del debito; ad una diminuzione delle autorizzazioni o delle obbligazioni di spesa corrisponde, infatti, un’uguale diminuzione della necessita di approvvigionamento sul mercato finanziario;

- una seconda quota pari a circa 92 milioni di euro e imputata in diminuzione in relazione alle economie maturate nel 2015 sui capitoli destinati al rimborso del capitale o al pagamento degli interessi relativi a operazioni di finanziamento con ricorso al mercato finanziario, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (legge finanziaria 2011);

- per la parte rimanente, gli accertamenti sono stati ridotti applicando il disposto dell’art. 7 comma 25 della LR. 29 dicembre 2015 n. 33 che autorizzava l’amministrazione regionale a compensare le minori entrate anche con le economie maturate sui fondi di riserva di cui all'articolo 18, comma 1, lettere a), b) e c), della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21, e sul fondo di cui all'articolo 1, comma 4, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013).

L’avanzo di amministrazione

L’importo finale dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2015 ammonta a circa 1.316 milioni di euro, in diminuzione di 620 milioni circa rispetto al risultato dell’esercizio 2014.

La diminuzione in termini assoluti dell’avanzo di amministrazione e dovuta in gran parte ad una serie di operazioni contabili di natura straordinaria, inquadrabili nel percorso di avvicinamento all’armonizzazione di cui si è già detto nei precedenti paragrafi, che hanno portato all’utilizzo di quote accantonate (con conseguente diminuzione, in valore assoluto, delle economie di competenza registrate a fine esercizio).

Si segnala a questo proposito che, come verra esposto piu in dettaglio nei paragrafi seguenti, l’amministrazione regionale ha proceduto nel 2015 alla riassegnazione in bilancio di tutti i residui perenti conservati nel conto del patrimonio. Tale operazione ha comportato l’utilizzo, per un importo pari a circa 370 milioni, dei fondi di riserva per la riassegnazione dei residui perenti, che conseguentemente non hanno generato economie in chiusura di esercizio, come avveniva negli esercizi precedenti. Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, nel 2015 per il primo anno non è stata applicata la perenzione amministrativa dei residui, che normalmente generava economie dell’ordine di grandezza dei 100 milioni di euro.

Una volta precisate le principali cause del differenziale del risultato di amministrazione rispetto a quello dell’esercizio precedente, si cercherà di dar conto delle componenti più significative del risultato di esercizio, tenendo conto del fatto che, alle ordinarie dinamiche della gestione, si sono sommate ulteriori componenti straordinarie ascrivibili al percorso di avvicinamento all’armonizzazione.

Un primo punto degno di attenzione in questo contesto e l’operazione di riallineamento contabile finalizzata ad allineare l’imputazione degli impegni contabili di spese pluriennali alla data di esigibilità del debito, come richiesto dall’armonizzazione dei bilanci, della quale si dirà più diffusamente all’interno del Quadro delle Spese; ai fini che qui interessano è sufficiente segnalare che da tale operazione sono derivate economie di spesa per un importo di 29 milioni di euro. Tali economie sono da considerarsi “economie tecniche”, nel senso che non conseguono ad un reale risparmio di spesa, ma piuttosto ad una sua diversa distribuzione temporale.

Un secondo punto riguarda la cancellazione dal bilancio dei residui attivi corrispondenti al debito potenziale di cui si e diffusamente trattato nel paragrafo precedente, e che ha generato minori entrate di circa 416 milioni di euro, alle quali, come dettagliato nei paragrafi che precedono, sono pero correlate economie di spesa in relazione ai capitoli per il pagamento di capitale e interessi per oltre 90 milioni; e stato altresì possibile inviare in economia, mancando i presupposti per la sua conservazione, il fondo compensativo per il mancato ricorso al mercato finanziario, di cui all’art. 1, comma 4, L. 26 luglio 2013 n. 6, per un importo di 135 milioni di euro.

Economie di fine esercizio si devono anche alle quote non utilizzate dei fondi di riserva, dei fondi per l’eventuale restituzione allo stato o all’Unione Europea, nonché alle quote stanziate per far fronte ad eventuali maggiori necessita di cofinanziamento in relazione ai programmi comunitari, per un importo complessivo di quasi 180 milioni di euro.

La gestione degli accantonamenti ha fatto registrare economie per un importo pari a 276 milioni di euro, che costituiscono quota accantonata dell’avanzo di amministrazione secondo i principi del D.Lgs. 118/2011, mentre la componente vincolata del bilancio (assegnazioni vincolate di provenienza statale o comunitaria) ha fatto registrare un saldo positivo di circa 500 milioni di euro, che verrà riproposto, quale quota vincolata dell’avanzo di amministrazione, nei bilanci degli esercizi successivi.

Ulteriore contributo positivo all’avanzo di amministrazione e ascrivibile alle economie maturate sui capitoli operativi del bilancio, in conto competenza ed in conto residui, per un importo complessivamente pari a circa 200 milioni di euro.

Per quanto riguarda le maggiori entrate, il contributo più significativo all’avanzo di esercizio deriva dalle entrate tributarie: il titolo I dell’entrata, al netto della gestione di compensazioni e rimborsi, ha fattoregistrare maggiori entrate per un importo di oltre 250 milioni di euro.
IL QUADRO DELLE SPESE

Si riportano di seguito le tabelle di riepilogo della gestione delle spese in conto competenza ed in conto residui, al netto delle partite di giro. Gli importi, tratti dal rendiconto generale dell’esercizio 2015, sono espressi in milioni di euro:

	COMPETENZA
	Stanz.

iniziale
	Stanz.

finale
	Impegnato
	Pagato
	Economie di competenza

	
	
	
	
	
	

	1 - Spese correnti
	5.325,15
	6.346,26
	5.418,77
	4.840,67
	927,48

	2 - Spese d'investimento
	1.140,11
	2.566,00
	1.421,66
	574,63
	1.144,34

	3 - Spese per rimborso di mutui e prestiti
	204,59
	211,34
	149,88
	149,88
	61,45

	
	
	
	
	
	

	TOTALE COMPETENZA
	6.669,85
	          9.123,60
	6.990,32
	5.565,19
	2.133,28


	RESIDUI
	Residui

iniziali
	Disimpegni c/residui
	Residui finali
	Pagato

	
	
	
	
	

	1 - Spese correnti
	267,12
	36,86
	230,26
	163,68

	2 - Spese d'investimento
	1.191,14
	105,94
	1.085,21
	210,10

	3 - Spese per rimborso di mutui e prestiti
	1,75
	1,10
	0,65
	0,65

	
	
	
	
	

	TOTALE RESIDUI
	1.460,02
	143,90
	1.316,12
	374,44


Per quanto riguarda i residui, si segnala che la colonna “residui finali” corrisponde alla colonna totale “L” delle tabelle del conto consuntivo della spesa, e rappresenta la quota parte dei residui iniziali come risulta a seguito dei disimpegni effettuati nel corso dell’esercizio 2015.

La gestione della competenza

Le risorse a disposizione per gli impieghi di spesa nell’esercizio finanziario 2015 ammontano, al netto delle partite di giro, a 9.123,60 milioni di euro. Tale importo è il risultato delle risorse iniziali assegnate dal bilancio di previsione 2015 e delle ulteriori risorse che si sono rese disponibili nel corso dell’esercizio. 

Tali risorse sono state impegnate per 6.990,32 milioni di euro, ovvero nella misura del 76,62% dello stanziamento assestato. La migliore capacità di impegno si registra sul titolo 1, con un valore dell’85,39%, segue il risultato del titolo 3 (70,92%) ed infine il titolo 2 (55,40%). La minore capacità di impegno riscontrata nell’ambito del titolo 2 si spiega essenzialmente con la maggiore complessità della programmazione e realizzazione delle opere di investimento, nonché come conseguenza di regolazioni tecniche relative ad alcune partite contabili (gestione degli anticipi/recuperi dei tributi erariali, gestione dei versamenti sul conto di tesoreria statale afferente ai programmi comunitari).

Quale conseguenza di tale diversa capacità d’impegno e, più in generale, della distribuzione delle risorse tra i diversi titoli di spesa operata dal legislatore regionale nella compilazione del bilancio di previsione, gli impegni sono dislocati per il 77,52% nel titolo 1, per il 20,34% nel titolo 2 e per il 2,14% nel titolo 3.

Le risorse non impegnate nel corso dell’esercizio 2014 ammontano, al netto delle partite di giro, a 2.081,50 milioni di euro, ovvero il 27,05% dello stanziamento assestato. Merita citare in questa sede l’art. 13 comma 3 della LR 27/2014 che, sostituendo l’art. 31 della LR 21/2007, ha di fatto abrogato l’istituto della competenza derivata; in assenza di questo intervento normativo, una quota pari a 1.375,03 milioni di euro sarebbe stata oggetto di trasferimento all’esercizio 2015.
In base all’articolo 66 della l.r. 21/2007 sono stati iscritti nell’esercizio 2015 sul “Fondo di solidarietà per la ricostruzione, lo sviluppo economico e la rinascita del Friuli Venezia Giulia” 0,01 milioni di euro.

In base agli impegni annotati nel corso dell’esercizio 2014, sono stati assunti atti di pagamento per un importo pari a 4.823,45 milioni di euro, ovvero l’85,91% delle somme impegnate nell’anno. La migliore capacità di pagamento si è registrata sul titolo 3 (99,59% degli impegni), segue il risultato del titolo 1 (95,03% degli impegni) ed infine il risultato del titolo 2 (37,11% degli impegni).

La gestione dei residui

I residui passivi all’inizio della gestione 2015 ammontano, al netto delle partite di giro, a 1.460,02 milioni di euro distribuiti per 267,13 milioni di euro sul titolo 1 (pari al 18,30% del totale), per 1.191,14 milioni di euro sul titolo 2 (pari al 81,58% del totale) e per 1,75  milioni di euro sul titolo 3 (pari allo 0,12% del totale); la maggiore consistenza di residui passivi nell’ambito del titolo 2 va giustificata con le medesime osservazioni svolte a chiarimento della minore capacità d’impegno con riguardo al conto della competenza registrata sul medesimo titolo.

Durante l’esercizio di riferimento sono stati complessivamente pagati in conto residui 374,44 milioni di euro, di cui 163,68 milioni di euro del titolo 1, 210,10 milioni di euro del titolo 2 e 0,65 milioni di euro del titolo 3. La capacità di pagamento in conto residui risulta dunque pari al 25,65 % dell’ammontare dei residui iniziali; più in particolare pari al 61,28% per le spese correnti, al 17,64% per quelle in conto capitale e al 37,32% per le spese relative al rimborso di mutui e prestiti.

I disimpegni complessivamente registrati nello stesso periodo ammontano a 168,24 milioni di euro, pari al 10,32% della massa dei residui iniziali.

I disimpegni complessivamente registrati nello stesso periodo ammontano a 143,90 milioni di euro, pari al 9,86% della massa dei residui iniziali.

La riassegnazione in bilancio dei residui perenti 

L’art. 12 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 ha apportato importanti modifiche all’ordinamento contabile regionale in materia di gestione dei residui; non solo abrogando l’istituto della perenzione (art 12, comma 1 lettere a-b-c), escludendo cosi la formazione di nuovi residui perenti, ma anche disciplinando la riassegnazione in bilancio dei residui perenti esistenti nel conto del patrimonio (art 12, comma 2 e 3).

La ratio della norma e stata quella di favorire la massima efficienza nella gestione delle risorse ed economicità dei procedimenti contabili nel passaggio da un ordinamento giuridico (legge regionale 21/2007) ad un altro (titoli I. III, IV del decreto legislativo 118/2011 e s.m.i):

Tra novembre e dicembre, con diversi decreti dell’Assessore regionale competente in materia di bilancio è stato disposto il prelevamento dal Fondo di riserva delle somme necessarie per la riassegnazione dei residui perenti e la loro reiscrizione nelle appropriate unita di bilancio e capitoli.

Il riallineamento delle imputazioni contabili pluriennali

Seppur con un impatto più contenuto rispetto all’esercizio 2014, anche l’esercizio 2015 e stato caratterizzato dalla complessa procedura di riallineamento delle imputazioni contabili rispetto alle date di scadenza dei ruoli di spesa; operazione che trova la sua fonte normativa nei commi 2 e 3 dell’articolo 13 della L.R. 15/2014, in coerenza col percorso di avvicinamento della contabilità regionale ai principi dell’armonizzazione dei sistemi contabili, di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i. Con decreti del Ragioniere Generale del mese di ottobre e dicembre, la procedura di riallineamento ha generato “economie tecniche” pari a 29 milioni di euro, di cui 9,4 milioni di euro in conto competenza e 19,6 milioni di euro in conto residui. Tali economie di spesa sono da considerarsi “economie tecniche”, nel senso che non conseguono ad un reale risparmio di spesa, quanto ad una diversa distribuzione temporale della spesa stessa.
Il Patto di stabilità 2015
In data 23 ottobre 2014 e stato sottoscritto l’Accordo, tra il Presidente del Consiglio dei Ministri, il Ministro dell’economia e delle finanze e il Presidente della Regione, che definisce e regola i rapporti finanziari e le reciproche relazioni finanziarie per gli anni dal 2014 al 2017.

I contenuti dell’Accordo sono stati inoltre recepiti dalla Legge di stabilita per l’anno 2015 (L. 190/2014, articolo 1, commi 512-523) ed assicurano il contributo della Regione agli obiettivi di finanza pubblica per gli anni dal 2014 al 2017 in termini di saldo netto da finanziare, di indebitamento netto e di patto di stabilità interno.

L’Accordo ha riscritto le regole del patto di stabilita interno della Regione e degli enti locali al fine anche di definire, in una estensione pluriennale, dal 2014 al 2017, gli obiettivi programmatici in precedenza determinati in sede di accordo annuale.

La disciplina del patto prevede quale obiettivo programmatico un tetto alle spese complessive, con modalità di calcolo definita “competenza euro compatibile”.

Le voci che costituiscono la competenza euro compatibile sono riferite a:

·- impegni di parte corrente al netto dei trasferimenti, delle spese per imposte e tasse e per gli oneri straordinari della gestione corrente;

·- pagamenti per trasferimenti correnti, per imposte e tasse e per gli oneri straordinari della gestione corrente;

 - pagamenti in conto capitale escluse le spese per concessione di crediti, per l'acquisto di titoli, di partecipazioni azionarie e per conferimenti.

Dal computo delle spese da considerare ai fini dell'applicazione delle regole del patto, sono esclusi gli interventi previsti dalla normativa statale anche per le regioni ordinarie e le voci di spesa specificatamente individuate dall’Accordo.

Al fine di favorire una maggiore flessibilità per il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica da parte degli enti territoriali, l’Accordo sottoscritto e la Legge di stabilità 2015 confermano i patti di solidarietà, regionale verticale ed orizzontale, che autorizzano gli enti locali a peggiorare i loro saldi obiettivo per consentire un aumento dei pagamenti in conto capitale, purché sia garantito l’obiettivo complessivo a livello regionale.

Le norme recate dall’articolo 5 dell’Accordo e dal comma 517 della Legge di stabilità, individuano l’obiettivo programmatico della Regione in 4.980,07 milioni di euro per l’anno 2014, in 4.797,61 milioni di euro per l’anno 2015, in 4.807,61 milioni di euro per l’anno 2016 e in 4.797,61 milioni di euro per l’anno 2017. Gli obiettivi sono rideterminati a seguito dell’aggiornamento della previsione della spesa sanitaria, in conformità ai parametri tendenziali previsti nell’ambito del patto della salute.
Per l’anno 2015, l’obiettivo programmatico della Regione è stato rideterminato a seguito delle misure previste dall’Accordo in euro 4.906,75 milioni di euro, al netto delle quote cedute agli enti locali, ed ammonta a 4.870,38 milioni di euro come di seguito enucleato:
	
(valori in migliaia di euro)

	Obiettivo programmatico - Accordo,  art. 5 comma 1 
	4.870.384 

	Accordo,  art. 5 comma 3  - Aggiornamento previsioni spesa sanitaria (+)
	60.299 

	Obiettivo rideterminato a seguito aggiornamento previsioni spesa sanitaria
	4.906.746

	Accordo,  art. 6 comma 1 -  Nettizzazione trasferimenti esclusi da Patto stabilità enti locali (-)
	8 

	OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE SPESE FINALI 2015  (=)
	4.906.738 

	QUOTA OBIETTIVO ANNUALE CEDUTO AGLI ENTI LOCALI (-)
	36.354

	OBIETTIVO ANNUALE SPESE FINALI RIDETERMINATO (=)
	4.870.384


In sede di gestione del patto 2015 l’obiettivo di competenza euro compatibile è stato raggiunto con un attento controllo e monitoraggio della spesa anche in relazione alle variazioni di bilancio approvate durante l’esercizio.
I saldi contabili e la situazione di cassa
Appare opportuno, a chiusura di questa parte generale dedicata alle risultanze contabili generali del rendiconto 2015 e prima di passare ad una disamina analitica della spesa dell’esercizio 2015 per finalità e funzione, introdurre sinteticamente qualche cenno sui saldi contabili del bilancio regionale e sulla situazione di cassa dell’amministrazione regionale.

Dal punto di vista dei saldi, il bilancio regionale appare caratterizzato da un solido margine corrente: il differenziale tra gli accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 dell’entrata e gli impegni del titolo 1 nel rendiconto2015 risulta circa pari a 911 milioni di euro, pari a oltre il 14% delle entrate correnti. Il dato e migliore rispetto a quello registrato nel rendiconto 2014 (580 milioni di euro).

Al netto della quota destinata all’ammortamento dei prestiti, il margine corrente dell’esercizio 2015 e pari a 761 milioni di euro, anch’esso in miglioramento rispetto all’esercizio precedente (404 milioni), corrispondente al 12% delle entrate correnti.

Il margine corrente rappresenta la capacità dell’amministrazione regionale di destinare parte delle entrate correnti al finanziamento della spesa di investimento. La naturale fluttuazione delle entrate correnti fa si che risulti significativo, più che il margine di un singolo esercizio, il valore medio che il margine assume nel medio periodo. Nell’ultimo quinquennio la media del margine corrente al netto del rimborso prestiti si aggira attorno ai 500 milioni di euro, valore che corrisponde al 9% delle entrate correnti, e nell’ultimo triennio la media si aggira attorno ai 650 milioni di euro (11% delle entrate correnti).

Tale dato, indubbiamente positivo, come sottolineato anche dai rapporti di analisi emessi dalle società di rating, dipende in primo luogo dalla struttura finanziaria del bilancio regionale: come per le altre Regioni a statuto speciale, infatti, l’asse portante del sistema finanziario e rinvenibile nella devoluzione di quote del gettito di tributi erariali riscossi nel territorio. Sono dunque le entrate tributarie a sostenere quasi per intero la spesa, compresa quella di investimento: le entrate tributarie infatti corrispondono a oltre l’87% del totale delle entrate accertate al netto delle partite di giro (se si scomputano le entrate tributarie destinate a finanziare le manovre di finanza pubblica, di cui si e detto nei precedenti paragrafi, il dato si aggira sul 75%, e appare comunque molto significativo). D’altro canto, va rilevato che un margine corrente significativo e sintomatico di un contenimento della spesa corrente, o quantomeno di una sua crescita ad un tasso correlato alla crescita delle entrate correnti.

Questi due aspetti (ruolo predominante delle entrate correnti, in massima misura tributarie, e contenimento della spesa) sono i fattori principali a cui e dovuta la situazione di cassa dell’ente, che negli ultimi esercizi non ha mai presentato tensioni (il saldo di fine esercizio 2015 era pari a circa 2,2 miliardi di euro). Il fatto che le entrate del bilancio regionale siano in buona parte liquide, mentre le procedure di spesa richiedano spesso dei tempi superiori all’esercizio di gestione per arrivare all’erogazione (soprattutto nel caso della spesa di investimento), consente all’amministrazione regionale di non ricorrere al mercato finanziario per finanziare la propria spesa di investimento (si rinvia a quanto esposto nel paragrafo relativo al titolo 5 dell’entrata).

Il saldo di cassa dell’amministrazione regionale, pari a 2.252 milioni di euro alla fine dell’esercizio 2015, risulta in aumento di circa 370 milioni rispetto al saldo di fine 2014. Tale incremento va ascritto, oltre cheai motivi sopra richiamati, al prelievo, dal conto di tesoreria centrale dello Stato intestato all’amministrazione regionale, di una quota parte della giacenza pari a circa 240 milioni di euro.
La spesa del bilancio regionale per finalità

La tabella seguente riporta i totali della spesa dell’esercizio 2015, espressi in milioni di euro e disaggregati per finalità: 
	FINALITÀ
	Stanziamento iniziale 
	Stanziamento finale 
	Impegnato
	Pagato

	
	Residui iniziali
	Residui finali
	
	

	
	
	
	
	
	

	1 - Attività economiche

 
	competenza
	159,88
	410,15
	317.96
	145,94

	
	residui
	259,58
	198,56
	 
	49,95

	
	totale
	 
	 
	 
	195,89

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2 – Tutela dell’ambiente e difesa del 

territorio

 
	competenza
	14,21
	143,44
	86.42
	20,13

	
	residui
	53,27
	49,76
	 
	9,13

	
	totale
	 
	 
	 
	29,26

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3 – Gestione del territorio

 

 
	competenza
	243,33
	422,69
	344,91
	266,96

	
	residui
	209,51
	198,58
	 
	57,50

	
	totale
	 
	 
	 
	324,46

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4 - Infrastrutture, trasporti, 

telecomunicazioni

 
	competenza
	55,31
	339,91
	307,25
	75,33

	
	residui
	175,93
	174,05
	 
	10,21

	
	totale
	 
	 
	 
	85,54

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5 – Attività culturali, ricreative e sportive

 

 
	competenza
	89,79
	124,45
	107,18
	91,26

	
	residui
	26,91
	26,03
	 
	10,02

	
	totale
	 
	 
	 
	101,27

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6 – Istruzione, formazione e ricerca

 

 
	competenza
	97,11
	242,44
	154,58
	116,71

	
	residui
	53,93
	42,24
	 
	20,10

	
	totale
	 
	 
	 
	136,80

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	7 – Sanità pubblica

 

 
	competenza
	2.184,98
	2.481,42
	2.380,54
	2.282,45

	
	residui
	266,72
	261,04
	 
	17,10

	
	totale
	 
	 
	 
	2.299,55

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	8 – Protezione sociale

 

 
	competenza
	374,98
	570,25
	481,02
	344,25

	
	residui
	166,84
	163,69
	
	84,60

	
	totale
	 
	 
	 
	428,86

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	9 - Sussidiarietà verticale e devoluzione

 

 
	competenza
	493,62
	603,71
	580,82
	479,19

	
	residui
	38,39
	37,60
	 
	20,98

	
	totale
	 
	 
	 
	500,17

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	10 - Affari istituzionali, economici e fiscali 

generali

 
	competenza
	2.650,68
	3.395,10
	1.906,86
	1.478,82

	
	residui
	144,86
	105,23
	 
	55,51

	
	totale
	 
	 
	 
	1.534,33

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	11 – Funzionamento della Regione

 

 
	competenza
	305,97
	390,04
	322,78
	264,17

	
	residui
	64,10
	59,35
	 
	39,33

	
	totale
	 
	 
	 
	303,50

	
	
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	competenza
	6.669,86
	9.123,60
	6.990,32
	5.565,20

	
	residui
	1.460,02
	1.316,12
	 
	374,44

	
	totale
	 
	 
	 
	5.939,63


DISTRIBUZIONE DELLA SPESA REGIONALE PER FINALITà

[image: image3.emf]Dall’esame del grafico e della seguente tabella e evidente l’influenza dei vincoli di spesa rappresentati dai pagamenti finalizzati alla Sanita pubblica (il 56 per cento della spesa per finalità a valenza esterna) e alla Protezione sociale (il 10,4 per cento), al comparto della Sussidiarietà e devoluzione (il 12,2 per cento). La percentuale di spesa a valenza esterna dedicata alla Gestione e Tutela del territorio è stato impiegatol’8,6 per cento delle risorse e per l’istruzione, formazione, ricerca, cultura e attività ricreative e sportive, il 5,8 per cento. Nell’anno in esame, il 93,2 per cento dei pagamenti a valenza esterna si riferisce ai pagamenti in conto competenza. L’incidenza dei pagamenti in conto residui, somme impegnate in esercizi precedenti sul totale dei pagamenti, varia per le singole finalità in rapporto ai livelli di complessità e alle procedure d’impiego delle risorse. I pagamenti in conto residui nel 2015 rispetto al 2014 sono diminuiti complessivamente del 45 per cento e si possa da un’incidenza 25,5 per cento (il 48,1 nel 2014) per le Attività produttive a una dello 0,7 per cento per la Sanita (1,7 nel 2014).
RIPARTIZIONE TERRITORIALE DELLA SPESA REGIONALE

(valori in milioni di euro)

	FINALITÀ
	UD
	GO
	TS
	PN
	N. A.
	TOTALE
	 per cento

	
	
	
	
	
	
	
	

	competenza
	79,69
	15,07
	13,03
	30,63
	7,52
	145,94
	

	residui
	27,79
	3,03
	5,71
	7,73
	5,69
	49,95
	

	Attività economiche
	107,49
	18,10
	18,73
	38,35
	13,21
	195,89
	4,78

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	competenza
	7,15
	0,55
	0,39
	3,86
	8,17
	20,13
	

	residui
	5,30
	0,42
	0,25
	1,57
	1,59
	9,13
	

	Tutela ambientale e difesa territoriale
	12,46
	0,97
	0,64
	5,43
	9,76
	29,26
	0,71

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	competenza
	95,65
	23,45
	57,31
	47,16
	43,38
	266,96
	

	residui
	13,95
	2,06
	5,80
	3,73
	31,97
	57,50
	

	Gestione del territorio
	109,60
	25,51
	63,11
	50,89
	75,35
	324,46
	7,91

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	competenza
	18,51
	14,03
	21,54
	9,46
	11,78
	75,33
	

	residui
	2,67
	1,04
	1,45
	0,45
	4,61
	10,21
	

	Infrastrutture, trasporti, telecomunicazioni
	21,18
	15,07
	22,99
	9,91
	16,39
	85,54
	2,09

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	competenza
	33,47
	10,59
	30,33
	16,01
	0,86
	91,26
	

	residui
	4,15
	1,04
	2,28
	1,68
	0,87
	10,02
	

	Attività culturali, ricreative e sportive
	37,62
	11,63
	32,61
	17,69
	1,73
	101,27
	2,47

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	competenza
	25,91
	4,04
	32,76
	52,83
	1,17
	116,71
	

	residui
	8,54
	1,18
	5,74
	3,25
	1,39
	20,10
	

	Istruzione, formazione e ricerca
	34,46
	5,22
	38,50
	56,08
	2,55
	136,80
	3,34

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	competenza
	964,19
	216,41
	515,91
	540,31
	45,65
	2.282,45
	

	residui
	0,28
	3,65
	0,01
	0,15
	13,01
	17,10
	

	Sanità pubblica
	964,47
	220,06
	515,91
	540,46
	58,65
	2.299,55
	56,06

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	competenza
	136,23
	46,58
	74,26
	78,03
	9,14
	344,25
	

	residui
	39,75
	9,48
	12,70
	21,08
	1,58
	84,60
	

	Protezione sociale
	175,98
	56,07
	86,97
	99,12
	10,72
	428,86
	10,46

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	competenza
	243,84
	62,44
	81,56
	91,08
	0,27
	479,19
	

	residui
	7,43
	1,86
	2,89
	4,07
	4,72
	20,98
	

	Sussidiarietà e devoluzione
	251,27
	64,30
	84,45
	95,15
	4,99
	500,17
	12,19

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	competenza
	1.604,66
	393,16
	827,08
	869,36
	127,94
	3.822,21
	

	residui
	109,87
	23,76
	36,82
	43,72
	65,43
	279,60
	

	Totale finalità a valenza esterna
	1.714,53
	416,92
	863,91
	913,08
	193,37
	4.101,80
	100,00

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Distribuzione percentuale pagamenti
	41,80
	10,16
	21,06
	22,26
	4,71
	100,00
	

	Distribuzione percentuale popolazione (31/12/2014)
	43,71
	11,48
	19,22
	25,59
	 
	100,00
	

	Distribuzione percentuale superficie Kmq
	62,41
	5,93
	2,70
	28,97
	 
	100,00
	


RIPARTIZIONE TERRITORIALE DELLA SPESA REGIONALE PER RUBRICA

(valori in milioni di euro)

	RUBRICA
	Spesa per attività a valenza esterna
	
	Spesa per attività istituzionale

	
	UD
	GO
	TS
	PN
	N. A.
	TOTALE
	
	

	
	
	
	
	
	
	 
	
	

	Direzione generale
	0,04
	
	
	
	
	0,04
	
	0,72

	Segretariato generale
	0,00
	0,00
	
	
	
	0,01
	
	19,25

	Ufficio di Gabinetto
	
	
	
	
	
	
	
	0,04

	Ufficio stampa e comunicazione
	
	
	
	
	
	
	
	2,51

	Avvocatura della Regione
	
	
	
	
	
	
	
	0,59

	Servizio relazioni internazionali e infrastrutture strategiche
	20,82
	2,14
	0,24
	5,43
	4,85
	33,49
	
	

	Protezione civile della Regione
	0,07
	0,27
	0,18
	0,02
	0,17
	0,71
	
	0,55

	Servizio coordinamento politiche per la montagna
	10,09
	0,06
	0,29
	3,67
	0,00
	14,11
	
	

	Finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie
	42,42
	4,14
	10,92
	19,28
	52,09
	128,85
	
	876,80

	Funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme
	272,74
	66,39
	111,66
	121,55
	50,05
	622,38
	
	170,97

	Cultura, sport e solidarietà
	33,44
	13,49
	28,07
	14,77
	1,25
	91,04
	
	0,23

	Ambiente ed energia
	41,43
	8,20
	5,95
	15,17
	3,58
	74,33
	
	18,79

	Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università
	183,45
	62,05
	146,62
	89,71
	67,23
	549,05
	
	0,41

	Attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali
	93,46
	18,68
	15,63
	43,97
	22,36
	194,09
	
	14,97

	Lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca
	43,36
	6,80
	37,35
	55,67
	2,59
	145,78
	
	4,84

	Salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia
	1.073,85
	250,15
	578,91
	601,58
	34,89
	2.539,38
	
	0,38

	
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	TOTALE
	1.815,18
	432,37
	935,82
	970,82
	239,07
	4.393,26
	
	1.111,03


I destinatari della spesa regionale

Utilizzando il codice di classificazione economica della spesa che individua il soggetto e la zona di intervento, si è ottenuto il quadro dei pagamenti per tipologia del destinatario finale dell’azione regionale. 

DESTINATARI DELLA SPESA REGIONALE

(valori in milioni di euro)

	BENEFICIARI
	UD
	GO
	TS
	PN
	N. A.
	TOTALE
	
	 per cento

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Regione
	111,61
	23,43
	16,85
	41,56
	139,57
	333,02
	 
	7,58

	Enti Strumentali Regionali
	2,69
	0,67
	1,63
	0,80
	10,00
	15,79
	 
	0,36

	Province
	89,63
	30,96
	72,40
	48,21
	0,00
	241,20
	 
	5,49

	Comuni
	331,57
	87,63
	148,92
	161,98
	0,00
	730,10
	 
	16,62

	Comunità Montane
	10,64
	0,00
	0,00
	4,03
	0,00
	14,68
	 
	0,33

	Aziende sanitarie
	1.003,72
	223,54
	531,27
	557,39
	33,51
	2.349,42
	 
	53,48

	Altre amministrazioni pubbliche locali
	56,59
	23,99
	63,10
	23,80
	35,56
	203,05
	 
	4,62

	Amministrazione centrale dello Stato
	5,65
	1,04
	1,51
	2,23
	3,01
	13,44
	 
	0,31

	Altre amministrazioni ed enti pubblici nazionali
	16,31
	0,93
	19,77
	0,83
	0,14
	37,98
	 
	0,86

	Imprese
	66,28
	11,28
	15,12
	67,24
	15,27
	175,19
	 
	3,99

	Associazioni
	44,82
	11,54
	36,08
	27,90
	1,44
	121,77
	 
	2,77

	Famiglie e persone fisiche
	75,66
	17,35
	29,17
	34,84
	0,58
	157,60
	 
	3,59

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	TOTALE SPESA A VALENZA ESTERNA
	1.815,18
	432,37
	935,82
	970,82
	239,07
	4.393,26
	 
	100,00


La classe che individua il destinatario “Regione” si riferisce esclusivamente alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. In essa sono compresi gli interventi sul patrimonio regionale (ambiente, forestazione, protezione civile), di natura conoscitiva (studi, ricerche e consulenze) e promozionale e gli interventi di cui beneficia l’intera comunità regionale.

Nella classe “Imprese” sono comprese sia le imprese societarie e cooperative che le imprese individuali, intendendosi per impresa l’attività economica professionalmente organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o di servizi.

La distribuzione percentuale all’interno delle classi evidenzia l’ammontare dell’esborso a favore degli enti attuatori il Servizio Sanitario Regionale e il trasferimento di fondi al sistema delle Autonomie locali.

Le Autonomie Locali
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In questa sezione viene data evidenza alla parte di spesa erogata alle Autonomie locali sia per lo svolgimento delle attività istituzionali proprie dell’Ente, sia per l’espletamento di interventi che le vedono parte attiva nella varie Finalità gestite dalle diverse unità amministrative.

Gli importi in seguito descritti sono pertanto superiori a quelli visti nella precedente tabella in quanto integrati da somme erogate per il tramite delle Autonomie locali quali percettori di fondi regionali.

PAGAMENTI 2014 ALLE AUTONOMIE LOCALI

(valori in milioni di euro)

	FINALITÀ
	Comuni
	Province
	Comunità Montane
	Unione di Comuni
	TOTALE
	percentuale
AALL/
Regione 

	
	
	
	
	
	
	

	Attività economiche
	6,76
	2,16
	0,28
	 
	9,20
	2,62

	Tutela dell'ambiente e difesa territoriale
	9,00
	1,30
	1,94
	 
	12,23
	32,44

	Gestione del territorio
	41,08
	134,34
	 
	 
	175,43
	59,21

	Infrastrutture, trasporti, telecomunicazioni
	4,18
	6,88
	0,49
	 
	11,55
	9,17

	Attività culturali, ricreative e sportive
	30,34
	3,34
	0,64
	 
	34,32
	35,46

	Istruzione, formazione e ricerca
	5,76
	14,14
	 
	 
	19,90
	12,77

	Sanità pubblica
	0,82
	 
	 
	 
	0,82
	0,04

	Protezione sociale
	161,00
	14,58
	0,06
	 
	175,64
	41,75

	Sussidiarietà e devoluzione
	492,42
	76,68
	13,77
	1,09
	583,96
	96,66

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE COMPLESSIVO
	751,36
	253,42
	17,17
	1,09
	1.023,03
	23,29

	
	 
	 
	 
	 
	
	

	Distribuzione percentuale
	73,44
	24,77
	1,68
	0,11
	100,00
	


Il totale complessivo per Comuni, Province, Comunità Montane e Unioni di Comuni rappresenta il 23,3 per cento delle somme erogate dalla Regione per spese a valenza esterna e sono concentrate per il 57,1 per cento nella finalità dedicata Sussidiarietà e devoluzione, per il 17,2 per cento nella finalità Protezione sociale mentre per la Tutela e gestione del territorio è stato erogato il 17,2 per cento delle spese regionali a valenza esterna.

Nel confronto con il 2013, in termini assoluti, i pagamenti alle Autonomie locali, escluse le Unioni di comuni non considerate nella rilevazione del 2013, aumentano del 9,7 per cento; detti aumenti hanno riguardato le Comunità montane (33,6 per cento in più) e i Comuni (il 13,3 per cento) mentre i pagamenti a favore delle Province hanno presentato un flessione pari allo 0,6 per cento. 
Dall’esame della tabella risultano evidenti le materie delegate alle Province, in particolare il 51,8 per cento delle somme loro assegnate sono state utilizzate per l’esercizio delle funzioni delegate in materia di esercizio del trasporto pubblico locale (all’interno della finalità Gestione del territorio), il 5,7 per cento per l’esercizio delle funzioni trasferite in materia di politica attiva del lavoro (Protezione sociale), il 5,6 per cento sono stati utilizzati per azioni di sostegno alla frequenza scolastica e per l’attuazione di opere di edilizia scolastica.

La protezione sociale è di fatto gestita dai Comuni che utilizzano il 38,3 per cento delle somme complessivamente erogate dalla Regione per la medesima finalità per la gestione dei Servizi Sociali dei Comuni, la promozione dell’autonomia personale, la protezione della maternità e dell’infanzia e per interventi inerenti la disabilità. 

Di seguito sono illustrate le tavole della distribuzione territoriale dei pagamenti effettuati a favore delle Autonomie locali.

PAGAMENTI 2014 - COMUNI

(valori in migliaia di euro)

	FINALITÀ
	UD
	GO
	TS
	PN
	N.A.
	TOTALE

	
	
	
	
	
	
	

	Attività economiche
	4.792,14
	595,74
	92,00
	1.282,47
	
	6.762,35

	Tutela dell'ambiente e difesa territoriale
	7.315,88
	536,43
	524,25
	619,40
	
	8.995,97

	Gestione del territorio
	21.595,58
	3.604,02
	3.757,30
	12.127,36
	
	41.084,27

	Infrastrutture, trasporti, telecomunicazioni
	1.147,09
	1.352,69
	472,55
	1.209,80
	
	4.182,13

	Attività culturali, ricreative e sportive
	12.960,52
	6.452,18
	2.870,74
	8.057,25
	
	30.340,69

	Istruzione, formazione e ricerca
	1.908,59
	763,33
	1.970,64
	1.115,88
	
	5.758,44

	Sanità pubblica
	540,90
	42,65
	56,39
	175,07
	
	815,00

	Protezione sociale
	55.485,50
	20.213,60
	43.979,87
	41.316,94
	
	160.995,91

	Sussidiarietà e devoluzione
	236.258,65
	56.565,06
	98.369,37
	101.216,42
	13,86
	492.409,50

	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO
	342.004,85
	90.125,71
	152.093,10
	167.120,60
	13,86
	751.344,26

	
	
	
	
	
	
	

	Distribuzione percentuale
	45,52
	12,00
	20,24
	22,24
	0,00
	100,00


La parte non territorialmente attribuita dei pagamenti erogati ai Comuni della regione, riguarda l’attività formativa prestata dal Comune di Trieste a favore del corpo di Polizia locale.
Per quanto concerne la distribuzione territoriali delle somme erogate a favore delle Province, si ricorda che nella zona omogenea montana del Carso operano le Province di Gorizia e Trieste le quali, ai sensi dell’art. 6 della LR 33/2002 e con riferimento alla parte di territorio di rispettiva pertinenza, svolgono, in conformità ai propri ordinamenti, le funzioni conferite dalla medesima legge alle Comunità montane

PAGAMENTI 2014 - PROVINCE

(valori in migliaia di euro)

	FINALITÀ
	UD
	GO
	TS
	PN
	TOTALE

	
	
	
	
	
	

	Attività economiche
	785,50
	416,98
	630,42
	326,20
	2.159,10

	Tutela dell'ambiente e difesa territoriale
	875,67
	89,13
	81,47
	252,28
	1.298,55

	Gestione del territorio
	45.123,13
	16.789,11
	51.603,53
	20.826,47
	134.342,24

	Infrastrutture, trasporti, telecomunicazioni
	1.346,63
	123,16
	87,16
	5.319,65
	6.876,59

	Attività culturali, ricreative e sportive
	1.012,85
	1.058,45
	726,09
	539,96
	3.337,35

	Istruzione, formazione e ricerca
	5.277,32
	2.013,22
	2.391,34
	4.456,02
	14.137,89

	Protezione sociale
	5.361,56
	1.738,93
	2.809,40
	4.675,09
	14.584,99

	Sussidiarietà e devoluzione
	33.127,51
	9.405,41
	14.665,93
	19.481,68
	76.680,53

	
	
	
	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO
	92.910,17
	31.634,39
	72.995,33
	55.877,35
	253.417,24

	
	
	
	
	
	

	Distribuzione percentuale
	36,66
	12,48
	28,80
	22,05
	100,00


PAGAMENTI 2014 - COMUNITà MONTANE

(valori in migliaia di euro)

	FINALITÀ
	Carnia
	Gemonese Canal del F. Val Canale
	Friuli Occidentale
	Natisone Torre e Collio
	TOTALE

	
	
	
	
	
	

	Attività economiche
	83,60
	53,63
	112,24
	25,58
	275,04

	Tutela dell'ambiente e difesa territoriale
	1.028,54
	45,00
	864,60
	
	1.938,14

	Infrastrutture, trasporti, telecomunicazioni
	491,16
	
	
	
	491,16

	Attività culturali, ricreative e sportive
	8,40
	312,35
	47,54
	269,38
	637,67

	Protezione sociale
	30,28
	15,32
	13,82
	
	59,42

	Sussidiarietà e devoluzione
	4.775,34
	3.153,56
	3.972,89
	1.863,88
	13.765,67

	
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE COMPLESSIVO
	6.417,32
	3.579,85
	5.011,08
	2.158,84
	17.167,09

	
	 
	 
	 
	 
	 

	Distribuzione percentuale
	37,38
	20,85
	29,19
	12,58
	100,00


PAGAMENTI 2014 – Unione di Comuni

(valori in migliaia di euro)

	Unione di Comuni
	Totale

	
	

	Unione dei Comuni Centro economico della Bassa friulana
	296,88

	Unione dei Comuni Cuore dello Stella
	0,86

	Unione dei Comuni di Buja e Treppo Grande
	248,01

	Unione dei comuni ''Friuli Isontina''
	237,23

	Unione di Comuni Fiumicello e Villa Vicentina
	308,16

	
	

	TOTALE COMPLESSIVO
	1.091,13


A livello Centrale, i flussi di entrata e di spesa del Settore Pubblico Allargato vengono rilevati attraverso i Conti Pubblici Territoriali (CPT) per ciascun territorio regionale. L’analisi dei bilanci degli enti rilevati permette, oltre alla costruzione del bilancio consolidato del Settore pubblico Allargato, la misurazione dei fenomeni e degli effetti della politica economica del paese. 

In questa sezione sono state esaminate le voci di entrata dei bilanci delle Autonomie locali regionali degli ultimi cinque anni rilevati (2009 – 2013). 
Come illustrato nella seguente tabella emergono i trasferimenti (38,72 per cento del totale per la parte corrente e 13,83 per il conto capitale) e, tra questi, i trasferimenti regionali che ammontano complessivamente al 40 per cento delle entrate totali.

AUTONOMIE LOCALI – COMPOSIZIONE PERCENTUALE ENTRATE 
	TITOLO
	Comune
	Provincia
	Comunità montana
	Unione di Comuni
	Totale

	
	
	
	
	
	

	Titolo I - Entrate Tributarie 
	20,94
	9,76
	 
	 
	18,37

	
	 
	 
	 
	 
	 

	TITOLO II - Entrate derivanti da trasferimenti dello stato, delle regioni e di altri enti del settore pubblico anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla regione di cui:
	36,82
	49,70
	18,31
	83,71
	38,72

	contributi e trasferimenti correnti dallo Stato
	3,30
	1,30
	 
	0,01
	3,85

	contributi e trasferimenti correnti dalla Regione
	87,02
	43,82
	85,57
	21,81
	75,84

	contributi e trasferimenti dalla Regione per funzioni delegate
	2,82
	53,75
	0,63
	 
	14,30

	contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali
	0,05
	0,36
	0,10
	 
	0,29

	contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico
	6,81
	0,77
	13,71
	78,17
	5,72

	
	 
	 
	 
	 
	 

	TITOLO III - Entrate extra-tributarie 
	14,67
	9,56
	29,12
	5,70
	14,12

	
	 
	 
	 
	 
	 

	TITOLO IV - Entrate per alienazione e ammortamento di beni patrimoniali, per trasferimento di capitali e per riscossione di crediti di cui:
	11,97
	21,25
	21,26
	5,44
	13,83

	alienazione di beni patrimoniali
	10,38
	18,90
	0,71
	 
	12,29

	trasferimenti di capitale dallo Stato
	2,74
	1,15
	0,12
	 
	2,20

	trasferimenti di capitale dalla Regione
	38,92
	30,99
	86,89
	72,97
	38,73

	trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico
	7,24
	3,25
	4,87
	0,12
	6,06

	trasferimenti di capitale da altri soggetti
	11,11
	0,85
	0,71
	 
	7,90

	riscossione di crediti
	29,60
	44,86
	6,71
	26,91
	32,81

	
	 
	 
	 
	 
	 

	TITOLO V - Entrate derivanti da accensione di prestiti 
	8,07
	4,92
	7,79
	3,76
	7,50

	
	 
	 
	 
	 
	 

	TITOLO VI - Entrate per partite di giro 
	7,54
	4,81
	23,52
	1,39
	7,46

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00


Gli enti del settore sanitario

Il flusso dei pagamenti a favore degli enti attuatori il Servizio Sanitario Regionale è complessivamente pari a 2.355,26 milioni di euro. Oltre ai pagamenti relativi alla classe di beneficiario “Aziende Sanitarie” (2.354,13 milioni di euro) sono qui considerati anche i pagamenti per interventi attuati tramite le Aziende per i Servizi Sanitari e rivolti a particolari categorie di persone o all’intera comunità regionale (spese per attività di prevenzione, ricerche e convegni) e i pagamenti a enti del Servizio Sanitario non codificati come “Azienda Sanitaria”.
PAGAMENTI 2014 – ENTI ATTUATORI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

(valori in milioni di euro)

	AZIENDE SANITARIE
	IMPORTI

	
	

	Azienda Ospedaliero - Universitaria Ospedali riuniti di Trieste
	242,86

	Azienda Ospedaliera Santa Maria degli Angeli di Pordenone
	221,32

	Azienda Ospedalieri Universitaria Santa Maria della Misericordia di Udine
	369,81

	Azienda per i Servizi Sanitari N° 1 Triestina
	233,91

	Azienda per i Servizi Sanitari N° 2 Isontina
	223,54

	Azienda per i Servizi Sanitari N° 3 Alto Friuli
	140,03

	Azienda per i Servizi Sanitari N° 4 Medio Friuli
	250,83

	Azienda per i Servizi Sanitari N° 5 Basso Friuli
	368,99

	Azienda per i Servizi Sanitari N° 6 Friuli Occidentale
	163,44

	Centro di riferimento oncologico di Aviano
	85,48

	Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico Burlo Garofolo di Trieste
	55,05

	Associazione la Nostra Famiglia
	0,00

	
	

	TOTALE COMPLESSIVO
	2.355,26


Si ricorda che, dal primo gennaio 2010, attività e funzioni del Centro Servizi Condivisi sono state trasferite al Dipartimento Servizi Condivisi dell'Azienda Ospedaliero - Universitaria Santa Maria della Misericordia di Udine che subentra in ogni rapporto attivo e passivo, cui è affidata la gestione centralizzata di attività tecniche e amministrative individuate dalla Regione. 

I trasferimenti a favore delle aree montane 

Per aree montane si intendono le zone omogenee montane, così come indicato nell’art. 4 della 
LR 33/2002, a esclusione della zona omogenea del Carso gestita dalle Province di Trieste e Gorizia. 

L’insieme dei pagamenti a favore delle aree montane prende in considerazione il finanziamento d’interventi a valenza esterna con esclusione di quelli relativi alla Gestione del Servizio Sanitario Regionale, al Trasporto Pubblico Locale e agli investimenti per il trasporto ferroviario, alla Protezione Civile e alle Agevolazioni sulle benzine. Dall’insieme sono stati anche esclusi i dati relativi agli atti di pagamento con zona d’intervento corrispondente al Comune capoluogo di provincia Gorizia.
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PAGAMENTI 2014 – MONTAGNA E REGIONE FVG

(valori in milioni di euro e valori percentuali M/R)

	FINALITÀ
	Regione
	Montagna
	M/R

	
	
	
	

	Attività economiche
	306,50
	64,83
	21,15

	Tutela dell'ambiente e difesa del territorio
	37,71
	11,00
	29,16

	Gestione del territorio
	79,29
	21,01
	26,50

	Infrastrutture, trasporti, telecomunicazione
	125,89
	10,42
	8,28

	Attività culturali, ricreative e sportive
	96,77
	13,27
	13,72

	Istruzione, formazione e ricerca
	155,77
	7,76
	4,98

	Sanità pubblica*
	68,62
	4,23
	6,16

	Protezione sociale
	420,72
	42,77
	10,17

	Sussidiarietà e devoluzione
	604,15
	99,73
	16,51

	
	 
	 
	 

	Totale pagamenti
	1.895,43
	275,02
	14,51

	
	
	
	

	Superficie in Kmq
	7.856,5
	4.322,4
	55,02



* Trattasi di fondi impiegati per la realizzazione di strutture sanitarie e ospedaliere.

Le somme erogate a favore delle aree montane nel corso del 2014 sono state pari a 275 milioni di euro (249,54 milioni nel 2013) e fanno registrare un’incidenza pari al 14,51 (15,74 nel 2013) per cento sulla corrispondente spesa regionale.

L’incidenza percentuale dei mezzi finanziari erogati a favore delle aree montane rispetto al totale dei pagamenti effettuati per l’intero territorio regionale va considerata per difetto in quanto non comprensiva di alcuni interventi a valenza regionale o posti in essere da organismi intermedi.

PAGAMENTI MONTAGNA 2014 PER AREA OMOGENEA

(valori in milioni di euro)
	Finalità
	Carnia
	Gemonese Canal del F. Val Canale
	Friuli Occidentale
	Natisone Torre e Collio
	N. A.
	TOTALE

	
	
	
	
	
	
	

	Attività economiche
	24,51
	16,56
	17,54
	5,93
	0,28
	64,83

	Tutela dell'ambiente e difesa del territorio
	4,67
	1,57
	2,81
	1,01
	0,94
	11,00

	Gestione del territorio
	6,16
	3,60
	6,12
	5,11
	0,02
	21,01

	Infrastrutture, trasporti, telecomunicazione
	2,31
	0,03
	0,49
	0,00
	7,58
	10,42

	Attività culturali, ricreative e sportive
	2,81
	2,76
	2,96
	4,70
	0,05
	13,27

	Istruzione, formazione e ricerca
	1,65
	1,04
	2,16
	2,91
	
	7,76

	Sanità pubblica*
	0,01
	0,01
	3,54
	0,67
	
	4,23

	Protezione sociale
	6,81
	3,99
	14,21
	17,57
	0,18
	42,77

	Sussidiarietà e devoluzione
	24,48
	18,87
	30,38
	26,00
	
	99,73

	
	 
	 
	 
	 
	
	

	Totale pagamenti finalità a valenza esterna
	73,40
	48,44
	80,21
	63,91
	9,06
	275,02


La tavola illustra i pagamenti in aree montane per Finalità e Zona Omogenea. La colonna N. A. (Non territorialmente Attribuibile) riporta i pagamenti in zona montana per i quali non è stato possibile individuare una zona omogenea d’intervento. 

Regione

















